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LEGISLATURA X V I I I l a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA D E L '28 FEBBRAIO 1 8 9 3 

Bettòlo ed a l t r i hanno r imanda te come emen-
damenti al l 'ar t icolo 1° le del iberazioni da 
essi proposte sotto forma di ordini del giorno, 
si potrà svolgere-l 'ordine del giorno dell 'ono-
revole Cuccia così concepito: 

« La Camera udi te le d ichiarazioni del 
ministro, passa alla discussione degli articoli.» 

E presente l 'onorevole Cuccia? 
Cuccia. Eccomi qua, ai suoi ordini . 
Voci. A domani ! 
Cuccia. Dichiaro f r ancamente che pur di 

arr ivare questa sera alla votazione* del pas-
saggio agl i articoli , r inunzio allo svolgimento 
del mio ordine del giorno. 

Presidente. Se vuole può r imanda rne lo 
svolgimento a domani. 

Cuccia. Se si vota ora il passaggio agl i 
articoli r inunzio allo svolgimento del l 'ordine 
del giorno. 

Finocchiaro Aprile, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Chiedo di par la re . 

Presidente. Pa r l i pure. 
Finocchiaro-Aprile, ministro delle poste e dei 

telegrafi. Dopo la larga discussione f a t t a in 
questa Camera, è desiderio comune di passare 
allo esame degl i ar t icol i della legge. Non è 
mio proposito di r i t a rda re questo voto del la 
Assemblea, che spero unanime, dopo le di-
chiarazioni dei va r i oratori che, avendo pre-
sentato degli ordini del giorno in sede di di-
scussione generale, avent i a t t inenza colle ma-
terie contemplate neg l i art icoli , l i hanno 
r imandat i agl i ar t icol i stessi. Domando però 
alla cortesia dei mie i egregi colleglli di fare 
alcune brevi considerazioni , p remendomi di 
dare senza indugio alcune r isposte agl i ora-
tori ohe hanno repl icato su t a lun i a rgoment i 
che ebbi l 'onore di sottoporre alla Camera 
nella torna ta di ieri , e p iù specia lmente al-
l 'onorevole Fer ra r i s . 

Voci. Domani ! domani ! 
Finocchiaro-Aprile, ministro delle poste e dei 

telegrafi. Sono agl i ordini della Camera, ma 
del resto sarò brevissimo. 

Debbo anzi tu t to notare che le osservazioni 
anche oggi r ipe tu te a proposito dell ' inferio-
ri tà delle nostre velocità e della maggior 
misura delle nostre sovvenzioni in propor-
zione di quelle degli a l t r i Stat i , non hanno 
alcun fondamento, essendo basate su calcoli 
e confronti parzial i . 

Guardando al complesso dei servizi , le 
conclusioni sono in te ramente diverse da quelle 
nelle quali gl i onorevoli oratori sono venut i . 

In fa t t i , esaminando da questo punto di 
v is ta le l inee francesi , noi possiamo r i levare 
che costano in media l ire 25 per lega; i ser-
vizi contemplat i nel le nostre convenzioni 
costano invece l ire 14.50 per lega. 

Si può venire a conclusioni che impres-
sionano, considerando la cosa da un solo 
aspet to ; ma i r i su l t a t i complessivi, che pos-
sono soltanto servire per un confronto u t i le 
ed efficace, sono quel l i che ho indicato alla 
Camera. 

In fa t t i , pu r l imi tandos i ai soli servizi colo-
n ia l i abbiamo che la F ranc i a paga 32 l ire a 
lega, l ' I t a l i a 27 per Bombay e 25 per Singa-
pore. 

Le considerazioni svolte da divers i oratori 
non spostano quindi le affermazioni dell 'ono-
revole re la tore e mie. Pe r contraddir le si è 
dovuto va r ia re la base della discussione e 
dei confronti , ed esaminare una par te sola dei 
servizi, genera l izzandone gl i effetti. Ciò che, 

. come ho notato, è ingius to e fal lace. 
Non r i levo poi quanto fu osservato pel 

servizio f rancese della Corsica in confronto 
a' t a lune l inee i ta l iane. La società F ra i s s ine t 
fa il servizio f ra Mars ig l ia e la Corsica con 
l i re 8.05 per lega. Questo servizio può corri-
spondere a quello che si fa in I t a l i a per l 'Ar-
cipelago toscano e per le Eolie, essendo re t r i -
bui to in una misura quasi ident ica . Quello f ran-
cese per la Corsica ha un la rgo cont ingente di 
traffico, ment re il servizio delle* nostre isole 
minor i manca di traffico quasi assolutamente . 
Si cade qu indi sempre, o si vuol cadere, nello 
stesso equivoco. 

Si è anche detto quanto al sussidio che, 
meno la l inea Civi tavecchia-Golfo Aranci , per 
la quale non è i l caso di fa r confront i colle 
l inee in te rne francesi , i servizi t ra la F r a n c i a 
e la Corsica costano meno di quell i t r a i l 
cont inente e la Sardegna. 

L 'affermazione è infondata . I n f a t t i , dei 
nostr i servizi per la Sardegna, a lcuni sono 
sovvenzionat i a l i re 14, a l t r i a l i re 10 a 
l e g a , ed uno è eseguito g ra tu i t amente ; e 
ciò oltre i p ro lungamen t i obbl igator i Civi-
tavecchia-Genova e Livorno-Genova. Tu t t i 
quest i servizi presi insieme misurano annue 
leghe 45,206, per le qual i si corrisponde la 
sovvenzione annua complessiva di l i re 338,507 
e quindi quella eli l i re 7,48 per lega, infe-
r iore sempre al sussidio pagato dal la F ranc i a 
per le l inee della Corsica in l ire 8,05 a lega, 
come ho già accennato. 


